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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

degli impianti tecnici a servizio delle sale per le esposizioni temporanee dei Musei Civici agli 

Eremitani, così come meglio descritto al successivo comma.  

L’intervento è così individuato: 

- impianto aeraulico 

- cavidotti e scatole di derivazione a servizio degli impianti elettrici e speciali 

- impianto di forza motrice 

- quadro elettrico e armadio dati 

- impianto di illuminazione 

- impianto di trasmissione dati 

- impianto antintrusione 

- impianto di videosorveglianza. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 

dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.   

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.   

  

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO  

L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 
 

Voci Importo 

Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza € 131.361,29

Oneri della sicurezza     € 2.180,39

Somme a disposizione della stazione appaltante (IVA su lavori, 
incentivo progettazione, accordi bonari, spese tecniche di 
progettazione, imprevisti e spese di gara) 

  € 56.458,32

TOTALE  € 190.000,00
 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dall’offerta di aggiudicazione in 

sede di gara, aumentato dell’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere. 

L’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di 

gara. 
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ART. 3 - CATEGORIA DEI LAVORI  

Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al 

predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 

specializzate «OS30» - Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

L’ammontare stimato della manodopera per l’esecuzione dei lavori in appalto è di 42.733,34 pari al 

32,0% dell’importo delle opere. 

 

 

 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 4 - INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO  

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva.  

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.  

 

ART. 5 - NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 

L'ESECUZIONE  

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
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singole voci allegata allo stesso capitolato.   

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli del 

capitolato generale d’appalto.  

 

ART. 6 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 

CRONOPROGRAMMA 

Entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 

elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere 

coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 

senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 

fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione.  

Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori 

e in particolare: a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto;  b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; c) per l'intervento o il coordinamento con 

autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze 

o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 

non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 

appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; e) qualora sia richiesto dal 

coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza alle leggi vigenti. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 

cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  
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CAPO 3 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

ART. 7 - LAVORI A MISURA 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza 

che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i 

tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

 

ART. 8 - LAVORI A CORPO  

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori.  

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in 

quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e 

del conseguente corrispettivo. 
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ART. 9 - LAVORI IN ECONOMIA  

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per 

l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste 

dal regolamento generale. 

 

ART. 10 - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

ART. 11 - DOCUMENTAZIONE E PROVE 

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in relazione agli 

adempimenti cui è tenuto secondo quanto previsto nel presente e nel successivo articolo, ivi compresi 

l'esecuzione di prove in laboratorio o in cantiere e la messa a disposizione di mano d'opera, 

apparecchiature e materiali per le prove di carico e le prove sugli impianti disposte dal Direttore dei 

lavori o dagli incaricati dei collaudi statici o tecnico - amministrativi. 

Fermo restando quanto prescritto dal Regolamento per quanto attiene “accettazione, qualità ed 

impiego dei materiali”, costituisce onere a carico dell'Appaltatore, perché compensato nel corrispettivo 

d'appalto e perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività, di 

propria iniziativa o, in difetto, su sollecitazione della Direzione dei lavori, alla preventiva campionatura 

di materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla documentazione tecnica atta a 

individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali e integrata, 

ove necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell'approvazione, prima dell'inizio della 

fornitura, da parte della stessa Direzione dei lavori. 

I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal Direttore dei lavori e 

dal rappresentante dell'Appaltatore, devono essere conservati fino a collaudo nei locali messi a 

disposizione dell’Appaltante da parte dell'Appaltatore medesimo. Sono a carico dell’Appaltatore le 

prove ed analisi che la direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre per stabilire 

l’idoneità di materiali o componenti. Per dette prove la direzione lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio 

prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. È altresì a carico dell'Appaltatore la 

fornitura di apparecchiature, materiali ed attrezzature necessari per l'esecuzione delle prove, in sito o 

in laboratorio, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla Commissione di collaudo in corso d'opera 

per l'accertamento del collaudo, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti. 

Ai sensi del Regolamento al termine dei lavori dovrà essere redatto il consuntivo scientifico dell’opera. 

L’appaltatore pertanto dovrà fornire alla direzione lavori la documentazione sotto riportata già 



dott. arch. ANTONIO G. STEVAN COMUNE DI PADOVA – SETTORE LAVORI PUBBLICI
via Portello, 91 – 35129 PADOVA Musei Civici agli Eremitani – Sale esposizioni temporanee – Impianti tecnici
e-mail: antonio.stevan@syncroaec.it CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE PRIMA

 

 

rev. 00 – settembre 2019 – emissione progetto esecutivo 

APPR_2_Capitolato Speciale Appalto-Parte Prima.doc pag. 7 di 11 

 

compensata nel corrispettivo d'appalto e perciò senza titolo a compensi particolari. Essa dovrà essere 

predisposta dall’appaltatore con la necessaria tempestività, di propria iniziativa o, in difetto, su 

sollecitazione della Direzione dei lavori. E’ richiesta pertanto la seguente documentazione: 

esecuzione di documentazione fotografica digitale, preliminare, in corso d’opera e finale, delle 

lavorazioni più significative, su indicazione della D.L.. 

Tutto il materiale fotografico, originali inclusi, resterà di esclusiva proprietà della Stazione Appaltante e 

dovrà essere consegnato entro la fine dei lavori in stampe, e riversato su CD o chiavetta USB. 

 

 

 

CAPO 4 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

 ART. 12 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI   

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale.   

Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, 

si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di 

cui all’articolo 163 del regolamento generale.   

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 163, comma 1, lettera a), sono considerati prezziari ufficiali di 

riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario della Regione Veneto vigente al momento della formazione del nuovo prezzo; 

b) prezziario del magistrato alle Acque / Genio Civile vigente al momento della formazione del nuovo 

prezzo; 

c) prezziario del Comune di Venezia terraferma ; 

d) prezziario della Soprintendenza per le Belle Arti e Paesaggio di Venezia e Laguna. 

 

 

 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

ART. 13 - NORME DI SICUREZZA GENERALI  

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.  

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  
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L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo.  

  

 

ART. 14 - SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO   

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, una dichiarazione in merito al rispetto degli 

obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.  

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al Testo Unico Sicurezza, 

nonché a tutte le norme di prevenzione in vigore.  

 

 

 

CAPO 6 - NORME FINALI  

ART. 15 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE  

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono 

a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 

lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 

civile;  

b) la formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 

ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso;  

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 

di contratto;  

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
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lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 

dei campioni, nonché prove di tenuta per le tubazioni;  

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato.  

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 

del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

g) il ricevimento, lo scarico e il deposito all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 

presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali 

competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 

dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati 

a carico dello stesso appaltatore;  

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

i) la pulizia del cantiere e delle pubbliche vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

l) alla conclusione dei lavori, la pulizia completa di fino, delle zone di intervento: pavimenti;  

rivestimenti; superfici lapidee; pareti; vetrazioni; ecc.;  

m) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 

per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 

delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

n) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere 

il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;  

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere;  

p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, 

tavolo, sedie, personal computer, stampante e materiale di cancelleria;  

q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
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prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  

r) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 

parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale;  

s) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 

di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 

l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 

presente norma; 

t)l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza dei lavori. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 

lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 

competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 

permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

 

ART. 16 - OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE  

L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti;  

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei  lavori, subito dopo la firma di questi;  

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro 

natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
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a firmare le relative  liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.  

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori una completa documentazione fotografica e 

grafica relativa a tutte le fasi delle lavorazioni eseguite, sia in formato cartaceo che digitale.  

Tutte le lavorazioni devono essere preventivamente campionate e approvate dalla Direzione Lavori 

prima della loro esecuzione.  

 

ART. 17 - CUSTODIA DEL CANTIERE   

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi 

di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.  

ART. 18 - CARTELLO DI CANTIERE  

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2
 
esemplari del cartello indicatore, delle 

dimensioni e formato richiesto dall’Ente appaltatore, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
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